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Tiziano Fratus: L'affaire Simenon : tutto quello che dovreste sapere                           SAGGI 
sul padre di Maigret e sulla sua opera sterminata  
Solferino, 2025                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                       

Quello  di  Georges  Simenon  è  un  caso  editoriale  eccezionale:  un  successo 
mondiale che dura da quasi un secolo, anzitutto grazie alla serie del commissario 
Maigret.  Tiziano  Fratus,  che  di  Simenon è  esperto  e  appassionato lettore,  ci 
accompagna in un viaggio nella sua vita e nei segreti della sua opera sterminata 
per conoscerlo  meglio  e orientarsi  nella  selva  dei  suoi  scritti.  Un’immersione 
nella voracità esistenziale di  uno dei più prolifici  autori  del XX secolo quanto 
nella  vasta  “commedia  umana”  che  ha  imbastito,  così  ricca  di  volti,  storie, 
ambientazioni,  crimini  e  omicidi.  Da  "Il  porto  delle  nebbie"  a  "Il  caso  Saint-
Fiacre", da "Il testamento Donadieu" a "Pedigree", questo libro è un’indagine sui 
personaggi cui lo scrittore belga ha dato vita, sui luoghi (non solo del delitto e 
non solo francesi), sugli argomenti affrontati. Quali sono i temi ricorrenti e quelli  
isolati?  Come  evitare  di  incorrere  nella  medesima  raccolta  di  racconti o  nel  
medesimo romanzo ma con titoli diversi? "L’Affaire Simenon" è un vero e proprio 
vademecum letterario che, dietro la lente del commissario più famoso di Parigi, 
permetterà  al  lettore  di  guardare  il  mondo  con  occhi  nuovi,  curarsi  con  la 
letteratura e, perché no, vivere meglio.                                                                   

                                                                                                                                  VS   843.914      SIM G
   

Danilo Chirico: La figlia del clan : Un cognome da nascondere,                                    SAGGI
un destino da riscrivere                                            
Piemme, 2026                                                  
                                                                                                                                                               

Una macchina corre sulla Salerno-Reggio Calabria.  È l'estate di Italia '90. Una 
famiglia  canta felice  con i  finestrini  abbassati,  diretta a  Gardaland.  Sul  sedile 
posteriore giocano tre bambini. Tra loro c'è Giusy, undici anni. Non sa ancora che 
quella felicità è fragile, che il suo cognome pesa come una sentenza. Giuseppina 
Pesce  è  cresciuta  a  Rosarno,  nel  cuore  di  uno  dei  clan  più  potenti della  
'ndrangheta. Figlia, sorella, nipote di boss. Nata in una casa dove il  silenzio è 
legge e il sangue non si tradisce, a poco più di trent'anni sceglie di parlare. Di  
testimoniare. Di spezzare la catena. Lo fa per salvare i suoi figli. È una delle prime 
donne di 'ndrangheta a collaborare con la giustizia. E da quel momento perde 
tutto: la famiglia, il nome, la vita di prima. La figlia del clan è il racconto intimo e 
sconvolgente  di  una  donna  che  ha  attraversato  violenza,  colpa  e  paura  per 
conquistare la libertà. Una storia di mafia e maternità, omertà e coraggio, caduta 
e rinascita.                                                                                      VS   364.106      CHI D



Lauren Beukes: Moxyland : o giochi o muori                                                             ROMANZI 
Fanucci, 2025                                                            
                                                                        

Una favola high-tech convincente in modo spaventoso, "Moxyland. O giochi o 
muori" segue quattro narratori che vivono in un futuro prossimo distopico così 
vicino a noi da sembrare realtà. In una Cape Town distopica e futuristica, Kendra, 
dopo  aver  abbandonato  la  scuola  d’arte,  si  fa  notare  per  un  progetto  di 
marketing nel settore della nanotecnologia; Lerato, un’ambiziosa orfana nata da 
genitori malati di Aids, trama per cambiare azienda; Tendeka, un attivista dalla  
testa calda, sta diventando sempre più rabbioso; Toby, un blogger spregiudicato, 
scopre che i videogiochi a cui si  dedica per denaro nascondono molto di più. 
Oltre alla folle avventura che cambierà per sempre le loro vite, questa storia è 
ricca  di  idee  audaci  e  contagiose  e  mette  insieme  uno  spietato  governo  di 
apartheid aziendale, videogiochi, cani da guerra biotecnologici, identità online 
sfuggenti, un club di calcio di periferia, un marchio che crea dipendenza e arte 
geneticamente modificata. Portando le tendenze edonistiche della società alle 
loro estreme conseguenze, "Moxyland. O giochi o muori" mina in modo satirico 
l’idea che il progresso sia il principe azzurro in sella a un cavallo bianco venuto a 
salvare la nostra società.                                                               N    BEUKES       MOX

                                                                                                                                                        
Jordan Peele e John Joseph Adams [a cura di]: Qualcosa là fuori :                      ROMANZI
un'antologia new black horror            
Sellerio, 2025                                                                                                                                                

 
«L'horror  è  come  una  catarsi  che  avviene  attraverso  l'intrattenimento.  È  un 
modo per elaborare il nostro dolore e le nostre paure più profonde». Così Jordan 
Peele ci invita ad attraversare le porte di questa terrificante e raffinata antologia 
dell'orrore. Diciannove racconti selezionati dal regista contemporaneo che più di 
tutti, negli ultimi anni, ha fatto scuola nel genere, grazie a film già diventati veri e 
propri  cult;  storie  originali  accomunate  da  un  tema  più  che  mai  attuale,  il  
razzismo, letto attraverso la lente del weird e dell'horror. Un poliziotto inizia a 
vedere occhi minacciosi  sui fari  delle macchine che ferma al  posto di  blocco; 
un'adolescente si immerge nelle profondità della Terra alla ricerca del demone 
che ha ucciso i suoi genitori; una creatura aliena cresce nel grembo di una donna 
ignara; un cacciatore di demoni e sua sorella sono convocati da un'inquietante 
anziana per neutralizzare una presenza ostile. Grazie alla brillante traduzione di 
Luca Briasco - voce italiana di Stephen King -, Qualcosa là fuori ci inquieta e ci 
mette  di  fronte  alle  paure  di  tutti i  giorni,  alle  storture  della  società  in  cui  
viviamo. E lo fa attraverso le voci  più interessanti, originali  e ambiziose della 
nuova generazione di scrittori horror americani.                 N    QUALCOSA     QUAI



Luciana Littizzetto: Il tempo del la la la                                        ROMANZI
Mondadori, 2026  
                                                                                                        

Tre  donne,  un  baretto  di  fiducia  e  una  chat  che  non  conosce  tregua.  Ogni 
settimana, tra caffè con acqua calda a parte e confidenze, Lola,  Maura e Ida 
tornano lì,  come se fosse il  modo più semplice di  non perdersi.  Lola sta per 
compiere sessant'anni e si sente sbiadire, incastrata tra un passato che non ha 
ancora smesso di fare male e un presente che sembra aver perso colore. Maura 
fa i conti con un matrimonio che si trascina per abitudine più che per slancio e  
con quei sogni che, negli anni, ha dovuto mettere da parte. Ida, invece, con il suo 
mix di ottimismo e spregiudicatezza,  non chiede il  permesso a nessuno: vive, 
sbaglia, ricomincia. Ad accomunarle, un'inquietudine sottile: la sensazione che i 
giochi non siano ancora fatti, che sogni e desideri possano ancora trovare spazio. 
Ma come? Forse,  a  volte,  basta  soltanto  avere  fiducia  e  imparare  a  lasciarsi 
trovare dalle cose belle. E così, dentro quel tempo sospeso, qualcosa comincia a 
muoversi nei modi più imprevedibili: un incontro inatteso, una possibilità che si 
affaccia insperata, il passato che torna a bussare aprendo a un futuro ancora 
tutto da  immaginare.  Sullo  sfondo di  una Torino  vibrante  che  si  fa  complice 
silenziosa,  Lola,  Maura e Ida si trovano così  davanti a ciò che sono state e a  
quello che potrebbero ancora essere, in equilibrio tra rimpianti e slanci, paure e 
improvvise aperture, mentre riaffiora, forte, la sensazione di essere vive.

N    LITTIZZETT   TEM

Giorgio Nardone: Cambiare sé stessi : Manuale di coaching strategico                     SAGGI
ROI Edizioni, 2026                      
                          

Non basta conoscersi per cambiare: occorre imparare a intervenire su sé stessi 
in modo efficace e strategico. In questo libro, Giorgio Nardone condensa oltre 
trent’anni di ricerca, pratica clinica e lavoro con professionisti, manager e atleti 
in un metodo operativo capace di produrre cambiamenti concreti e misurabili.  
Al centro del suo approccio vi è un’intuizione tanto semplice quanto potente: 
spesso  non  siamo  bloccati da  ciò  che  non  sappiamo  fare,  ma  da  ciò  che  
continuiamo a fare nel modo sbagliato. Le “psicotrappole” – schemi di pensiero 
e azione che si irrigidiscono fino a diventare controproducenti – alimentano i  
nostri  problemi  invece  di  risolverli.  Le  “psicosoluzioni”,  al  contrario,  sono 
strategie mirate, talvolta controintuitive, che permettono di interrompere questi 
circoli viziosi e liberare risorse già presenti dentro di noi. Attraverso casi reali,  
esempi  illuminanti e  indicazioni  replicabili,  Nardone  guida  il  lettore  in  un  
percorso  che  unisce  rigore  scientifico  e  pragmatismo,  mostrando  come 
migliorare le proprie performance, superare blocchi e sviluppare una capacità 
fondamentale: quella di cambiare davvero. Perché il cambiamento non è un atto 
di forza di volontà, ma una competenza che si può apprendere. 
                                                                                                         VS   158.1        NAR G
                                                      



Ian Manook: Il canto di Haïganouch                                                                           ROMANZI 
Fazi, 2026         
                                                                                                             

È il 1947 e al porto di Marsiglia una folla festante di armeni e militanti comunisti 
saluta  il  Rossia,  l'imponente  piroscafo  russo  che  fa  rotta  verso  una  nuova 
Armenia in terra sovietica. Tra gli oltre tremila passeggeri c'è anche Agop, che ha 
salutato moglie e figli con la speranza che possano presto raggiungerlo per rifarsi 
una vita nell'amata patria. Dopo solo pochi giorni a bordo, però, diviene chiaro a 
tutti quello che Agop temeva sin dall'inizio: ad aspettarli alla fine del viaggio non 
c'è  la  terra  promessa,  ma  l'inferno  sovietico.  Nel  frattempo,  nel  cuore  della 
Russia,  sulle rive del lago Bajkal,  Haïganouch vive felice nella sua isba, con il 
marito e il  figlio. Le manca la compagnia dei suoi amici poeti, ma continua a 
comporre versi e trova conforto nella musica di un pianoforte che ha imparato a 
suonare con straordinaria rapidità. Un giorno, però, la polizia politica fa irruzione 
nella sua vita e le porta via tutto, costringendola ad affrontare i tormenti della  
Storia.  Dai  campi  di  lavoro  di  Erevan  ai  gulag  di  Jakutsk,  le  vite  di  Agop  e 
Haïganouch si  intrecceranno in modi misteriosi  nel corso di  un'odissea in cui 
speranza, coraggio e aiuto reciproco addolciranno le paure e le inquietudini più 
profonde. Riusciranno ancora una volta a sconfiggere i  nemici  della libertà,  a 
fuggire e a ritrovare coloro che amano? Una saga familiare che è anche romanzo 
storico e romanzo d'avventura.                                                 N    MANOOK       CAN
 

Elisa Berti: Come il respiro del vento : una storia vera             BOLOGNA
Sonzogno, 2024                             
                                                                                                                                                                 

Il telefono del Centro Monte Adone, nel cuore dell’Appennino emiliano, squilla 
quasi trenta volte al giorno. Spesso a rispondere è Mirca, che l’ha fondato nel 
1989 insieme al marito Rudi, ma alzano la cornetta anche la figlia Elisa e i tanti 
volontari che da anni fanno parte della «famiglia salvanimali». Le emergenze 
sono le più diverse: un fenicottero avvistato in strada, un procione tenuto come 
animale  da  compagnia,  un  lupo  ferito  da  soccorrere,  un  esemplare  esotico 
maltrattato. È il caso di Kuma e Kora, due cuccioli di leone sfruttati dal circo, o  
dello scimpanzé Oliver, talmente abituato agli umani da non riconoscere i suoi 
simili.  Ma  anche  del  lupo  Navarre,  salvato  da  Elisa  con  un’eccezionale 
respirazione bocca-muso, e delle tante altre specie ospitate dalla struttura. Ogni 
intervento è una sfida: recuperare, soccorrere, prendersi cura degli ospiti senza 
cadere nella tentazione di umanizzarli, e poi imparare a dire addio, spesso per 
restituirli al bosco, talvolta perché nessuna terapia è servita. Questo libro è il 
punto di incontro, diverso e possibile, tra il mondo animale e quello umano: un 
incontro  improntato  alla  convivenza  non  invasiva,  al  rispetto  reciproco  e 
all’amore,  nella  consapevolezza che la  dignità  di  un essere  vivente  non può 
piegarsi ai nostri desideri o stare chiusa in gabbia. Ma è anche una richiesta di  
ascolto verso le esigenze di chi non ha la parola, ma ha ugualmente diritto a 
vivere libero secondo la propria natura.                          PROV 639.9        BER E

                                                                 



Luciano Canfora: Comunismo : un'altra storia                               SAGGI
Feltrinelli, 2026

Questa  non  è  una  semplice  storia  del  comunismo.  Di  un  movimento  così 
stratificato, migliaia di pagine hanno già ricostruito le trasformazioni, ma poche 
sono riuscite a sciogliere un nodo fondamentale: perché i partiti politici sorti nel 
solco  dell'Internazionale  Comunista  hanno  perso  la  loro  carica  iniziale?  Per 
rispondere  a  questa  domanda,  Luciano  Canfora  analizza  il  fermento 
intellettuale,  sociale  e  politico  che  ha  reso  possibili  “le  due  nascite”  del 
comunismo: quella del 1848 con Marx e quella del 1917 con Lenin. La storia che 
viene a configurarsi è costellata di divaricazioni e lacerazioni, scontri ideologici 
tra pensatori che hanno cercato di dar conto dell'aspra realtà che li circondava. 
Ma  è  anche  la  storia  di  due  filoni  opposti,  quello  eurocentricoespresso  dal 
“primo  comunismo”  e  quello  internazionalistadella  Russia  sovietica,  che  già 
riconosceva l'importanza di una vasta opposizione al suprematismo occidentale. 
Il  passaggio  dall'uno  all'altro  delinea  una  traiettoria,  dove  lo  scontro  tra 
dominatori e dominati si estende dal singolo Stato a interi continenti e dove il  
comunismo si configura non tanto come movimento compiuto, ma come ricerca 
perseverante di un'effettiva attuazione del principio democratico. Questo saggio 
di Luciano Canfora ci rammemora che l'uguaglianza è una pulsione ineludibile 
che  richiede  una  lotta costante,  ormai  su  scala  globale.  Il  comunismo,  nato 
come  sogno  europeo  di  emancipazione,  è  oggi  il  nome  politico  dell'anti-
imperialismo  mondiale.  La  sua  storia  coincide  con  la  crisi  del  dominio 
occidentale e non si è ancora conclusa. “La libertà è un ideale intermittente, 
l'uguaglianza, invece, è una necessità che si ripresenta continuamente. E oggi il 
suo scenario è l'intero pianeta.”                                                  VS   335.4        CAN L

Lea Ypi: Dignità                                                                                               ROMANZI
Feltrinelli, 2026 
                                                                                 

Una foto in bianco e nero, postata per caso su un social network, riapre una 
ferita  e  dà l'avvio  a  un'indagine.  Sorridono,  eleganti e  innamorati,  Leman e  
Asllan Ypi: è il 1941, la guerra infuria, eppure nulla sembra turbare quella luna 
di miele sulle Alpi. Ma per la loro nipote Lea quell'immagine è uno squarcio sul 
non detto, su una storia familiare avvolta da anni di silenzio. Chi era veramente 
nonna Leman? Perché parlava francese nonostante fosse cresciuta come nipote 
di un pasha a Salonicco? Cosa la spinse, appena diciottenne, a lasciare la città 
per  iniziare  una  vita  da  sola  in  una  Tirana  intrisa  di  “profumo Chanel  e  di 
pecora”, con l'Albania satellite del regime di Mussolini? Come si innamorò e 
sposò un socialista simpatizzante del Fronte Popolare? E soprattutto, cosa si 
nascondeva dietro quel sorriso tra la neve di Cortina d'Ampezzo, mentre tutta 
l'Europa  veniva  ridotta  in  cenere?  Lea  Ypi  intreccia  i  rapporti della  polizia  
segreta sulle spie comuniste, le testimonianze in tribunale e i ricordi personali 
della nonna per raccontare i moti di un Novecento pieno di contraddizioni e  
ripensamenti: dai fasti decadenti dell'aristocrazia sotto l'impero ottomano alla  
nuova realtà dei Balcani, passando per una crisi finanziaria e gli orrori di due 



guerre  mondiali.  E  ci  pone  domande  cruciali  per  i  nostri  tempi:  che  cosa 
sopravvive e che cosa si perde nella storia? Che cosa sappiamo davvero di chi 
amiamo? E con quale diritto morale giudichiamo le loro scelte? C'è qualcosa 
nello spirito umano, diceva mia nonna, che resiste a ogni tentativo di oltraggio, 
ingiuria o umiliazione. Quel qualcosa si chiama dignità.                       N    YPI  DIG
                                                                    

Clive Cussler: I sabotatori                                                        ROMANZI
Longanesi, 2026                                                                                                                         

1914. Gli Stati Uniti stanno per realizzare una delle loro imprese più colossali, il  
Canale di Panama, destinato a rivoluzionare il commercio mondiale e a portare 
enormi guadagni, prestigio e potere. Uno dei più convinti sostenitori dell'opera 
è il senatore J. William Densmore, che si attira ben presto l'odio di chi si oppone 
al progetto. Ma tutto quest'odio non ha fatto i conti con Isaac Bell, detective  
dell'agenzia  Van  Dorn,  che  possiede  un  talento  peculiare:  trovarsi  nel  posto 
sbagliato al momento giusto. Come quando a San Diego sventa un attentato il 
cui obiettivo era proprio il senatore Densmore. Questo episodio è solo il primo 
tassello di una elaborata strategia che minaccia la sicurezza e la stabilità degli 
USA. Chi voleva che il senatore morisse? Bell parte per Panama per indagare 
sulle tracce delle Vipere Rosse, un gruppo insurrezionale che si oppone alle mire 
statunitensi. Il detective dovrà ricorrere a tutto il suo ingegno e al suo coraggio 
per porre fine al complotto dei sabotatori, da cui dipendono milioni di dollari e il 
destino di due nazioni.                                                                   N    CUSSLER      SAB

Serena Bortone: Le dirimpettaie                                                                  ROMANZI 
Rizzoli, 2026             
                

C'è stato un tempo in cui la vita delle donne era solo una conseguenza del  
marito che si sposava. Poi è arrivato il Sessantotto e la rivoluzione sessuale che 
ha ribaltato radicalmente questo copione per le più giovani. Mentre le donne 
già sposate, strette nelle loro esistenze ordinate, si sono trovate all'improvviso 
travolte da mille pensieri di libertà. Come tre valchirie danzanti, Tina, Gabriella 
e Maria compiono la loro metamorfosi personale in un condominio romano di 
Talenti.  Tre  vite  che  si  incontrano sul  pianerottolo  e  piano piano diventano 
indispensabili  l'una  per  l'altra,  legate  da  un'amicizia  quotidiana,  fatta  di 
confidenze,  silenzi  e  osservazioni  reciproche.  Cresciute  in  un  mondo  che 
assegna ruoli rigidi alle donne, le tre amiche affrontano matrimoni spesso più di 
convenienza  che  sentimentali,  maternità  vissute  tra  dovere  e  ambivalenza, 
desideri  repressi,  tradimenti e improvvise fughe. Intorno a loro si  muove un  
Paese in  trasformazione:  il  boom economico,  la  Dolce  Vita,  l'emancipazione 
femminile, il divorzio. In un arco temporale che si estende dagli anni Sessanta al 
Capodanno del nuovo millennio,                                               N    BORTONE      DIR



Jina Khayyer: Nel cuore del gatto                                                        ROMANZI
Iperborea, 2026                                                                                                             
                                                                                                                                                                          

«Cercano di seppellirci, non sanno che siamo semi.» Quando Jina Mahsa Amini 
viene  assassinata  dalla  polizia  morale  nel  2022  e  in  Iran  scoppia  la  prima 
rivoluzione al mondo guidata da donne, la voce narrante di questa storia, anche 
lei Jina, di origini iraniane ma nata e cresciuta in Europa, è sopraffatta dalle 
emozioni: dal terrore misto a speranza per la sorella Roya e l’adorata nipote 
Nika,  che vivono a Teheran e hanno abbracciato la lotta; dall’amore per una 
terra, una cultura e un popolo a cui sente di appartenere solo da quando, già 
ventenne, è stata per la prima volta in Iran. È nei ricordi di quel viaggio che Jina 
si  immerge,  ripercorrendo i  destini  delle  donne della  sua  famiglia  all’ombra 
della dittatura degli ayatollah. Un viaggio che diventa un mosaico seducente e 
straziante  di  storie,  tradizioni  millenarie,  resistenze  eroiche  come  quella  di 
Iman, che gira in abiti maschili  e senza velo sfidando il regime, e personaggi  
fiabeschi  come  le  quattro  vecchie  zie  di  Jina,  alle  quali  la  Rivoluzione  ha 
strappato tutti i sogni e gli affetti, riportandole a vivere insieme nell’antica casa 
di  famiglia.  Un viaggio  da Teheran a Persepoli,  al  deserto,  fino al  tempio di 
Zarathustra, accompagnato dalla bellezza sensuale della lingua persiana, che è 
nata dalla poesia e in cui ogni parola racchiude un’immagine come una formula 
magica.  Con  l’inguaribile  senso  di  perdita  e  di  nostalgia  di  chi  vive  nella 
diaspora,  Jina ci  accompagna nel  cuore luminoso  dell’Iran  che  resiste,  negli 
spazi  clandestini  in  cui  le  donne  portano  avanti la  loro  ribellione  e  non  
smetteranno mai di combattere e di vivere la loro libertà.    N    KHAYYER      NEL

Giorgio Nardone: Panico al volante : superare la paura per                                          SAGGI
guidare sicuri                                                                   
BUR Rizzoli, 2026                                                                                                 
                                                                                                                                                             

Guidare  non  è  un'azione  naturale,  ma  un  apprendimento  complesso  che 
coinvolge mente, corpo ed emozioni. Per questo l'automobile può diventare il 
luogo in cui emergono paure profonde: attacchi di panico, timore di perdere il  
controllo o di sentirsi male, claustrofobia nelle gallerie, agorafobia, ossessioni 
legate alla velocità o agli incidenti. Anche chi ha la patente da molto tempo può 
ritrovarsi improvvisamente bloccato, incapace di guidare con serenità. In questo 
libro Giorgio Nardone affronta in modo diretto e accessibile le principali fobie 
legate alla guida, spiegandone i meccanismi e illustrando, attraverso numerosi 
casi clinici, le strategie terapeutiche più efficaci per superarle. Ma non sempre 
la paura è causata da una patologia. La seconda parte del volume, curata da 
Siegfried Stohr, pilota e docente di guida sicura, è un vero e proprio manuale 
pratico per acquisire maggiore sicurezza e abilità al volante. Rivolta non solo a 
chi soffre di ansia, questa sezione offre indicazioni concrete per sviluppare una 
guida  più  consapevole,  equilibrata  e  responsabile.  Un  libro  che  unisce 
psicologia e tecnica, pensato per restituire libertà, fiducia in sé e il piacere di un 
rapporto sereno e gioioso con la strada e l'automobile.    VS   616.852      NAR G



Emidio Clementi: Prima dell'incendio                                                                  ROMANZI
Playground, 2026                                                                                                                                

Estate  del  1993.  Nella  sfarzosa  villa  dei  suoi  genitori,  temporaneamente 
assenti,  in  mezzo  alla  campagna  marchigiana,  Livia,  una  studentessa 
universitaria, ha invitato un gruppo di amici di Bologna, programmaticamente 
eccentrici, che frequentano il suo stesso giro di giovani artisti e musicisti, per  
trascorrere insieme qualche giorno. Nel gruppo spicca Guido, il solo tra loro 
che, per carisma e fortuna, ha una carriera avviata, quella di attore (è già stato 
protagonista di alcuni film di registi importanti). Livia prova verso Guido dei  
sentimenti contraddittori,  alcune volte di  prossimità e altre di  distanza.  Ne  
ammira la risolutezza, l’individualismo spinto all’estremo, l’originalità e anche 
la bellezza. Guido, in realtà, è un enigma anche per sé stesso. Crede di sapere 
cosa vuole dalla vita, ma spesso è attraversato da dubbi, in particolare su quel 
che  è  l’arte,  ovvero  il  desiderio  insopprimibile  di  esprimersi  senza 
compromessi, allontanandosi dal conformismo e dalle strade già battute. In 
quella complessa e intricata rete di relazioni, emergono le diverse personalità 
degli amici, ma soprattutto la fatica di capire la vita e di immaginare il futuro. 
                                                                                                   N    CLEMENTI     PRIN

   
Valeria Luiselli: Principio metà fine                                    ROMANZI
Einaudi, 2026                                                     
                                                        

Un viaggio alle origini di una famiglia attraverso quattro generazioni di donne. 
Un romanzo intimo e immaginifico che, tra istantanee dalla contemporaneità e 
memorie  destinate  a  sbiadire,  dà  voce  a  un  insopprimibile,  struggente 
desiderio di appartenenza. Dall'autrice di Archivio dei bambini perduti. Sono 
giorni di venti impetuosi, brontolii di vulcani e improvvise tempeste, quelli in  
cui una madre e una figlia adolescente arrivano in Sicilia. Alle spalle si sono 
lasciate  il  dolore  provocato  dal  fallimento  di  un  matrimonio  e  la  difficile 
separazione da un fratello. Per entrambe quel soggiorno sull'isola rappresenta 
un nuovo inizio, uno slancio verso il futuro, ma anche l'occasione per riscoprire 
parte della storia familiare. Lí, dove sono le loro radici, cucineranno fianco a 
fianco,  leggeranno  i  classici  ad  alta  voce,  incontreranno  migranti,  bottegai, 
anziani del posto. Restituendoci così un racconto affascinante che attraversa 
continenti e lingue, che riannoda i fili  del tempo fino a un passato antico e  
geologico.                                                                                   N    LUISELLI     PRI

Marina Marazza: Il rosso del re                                                                             ROMANZI
Solferino, 2026      

                                                                                                   



Fare sempre di più per la città di Torino, per i suoi miserabili, per le carcerate, 
per i bambini abbandonati a se stessi: nei primi decenni dell’Ottocento Giulia, 
marchesa  di  Barolo,  assieme  al  marito  Tancredi,  allarga  il  raggio  delle  sue 
attività  benefiche.  Ma oltre  all’impegno  e  al  tempo  occorrono sempre  più 
soldi,  che  possono  venire  dalle  vigne  della  loro  tenuta,  dove  stanno 
sperimentando  metodi  innovativi  per  produrre  finalmente  un  vino 
«serbevole», capace di invecchiare, pregiato e dunque redditizio. Un vino che 
deve  conquistare  innanzitutto  il  re  Carlo  Alberto,  l’unico  che  può  davvero 
decretarne  il  successo.  Certo,  il  giovane  sovrano  è  distratto  da  molti altri  
eventi:  un incendio a  corte  che mette a  rischio  la  vita  del  suo erede,  una 
presunta  medium  che  sostiene  di  poter  comunicare  con  la  sua  defunta 
madrina e non ultimo i  moti e gli  attentati dei carbonari,  decisi  a costruire  
l’Italia unita, con o senza i Savoia. Giulia e Tancredi rischiano di venir travolti 
dai  venti di  libertà  e  salvano Silvio  Pellico,  uscito  spezzato dallo  Spielberg,  
assumendolo come loro bibliotecario. Ma il caso più caro al cuore di entrambi 
rimane  quello  di  Angela  Agnel,  la  popolana  detenuta  per  l’assassinio  del 
marito violento: mentre lei è chiusa in carcere, le sue figlie crescono tra amori, 
ambizioni, tormenti e vere e proprie tragedie.          N    MARAZZA      SAG       2

Han Kang: La scatola delle lacrime                                                                              ROMANZI
Adelphi, 2026                                                                           

Un potente racconto sul tema del dolore che racchiude tutto l’universo poetico 
di Han Kang.C'era una volta una bambina che viveva in un villaggio remoto fra 
le montagne. Come «due ciottoli sott'acqua», i suoi grandi occhi scuri erano 
sempre bagnati di pianto: bastava un'ombra, il soffio umido del vento poco  
prima della pioggia, un piccolo gesto o una melodia lontana a farle versare 
lacrime. Poi,  un giorno, giunse al villaggio un uomo vestito di nero, con un 
grande cappello,  una borsa scura e un minuscolo uccellino blu dalle piume 
lucenti. Era un collezionista di lacrime, alla ricerca dell'esemplare rarissimo che 
mancava  alla  sua  raccolta:  la  lacrima  versata  «per  nessuna  ragione  in 
particolare,  e  per  tutte  le  ragioni  del  mondo».  Incuriosita  dalle  storie  di 
quell'uomo misterioso e ammaliata dalla «forza strana» dell'uccellino blu, la 
bambina decise di unirsi al loro viaggio. E durante il cammino – come narra 
Han Kang in questo racconto delicato e visionario,  che ricorda una fiaba di 
Miyazaki – il mondo intero iniziò a mutare dentro e fuori di lei.     N    HAN  SCA

Roberto Vecchioni : Scrivere il cielo : poesie al contrario                                              POESIE
Einaudi, 2026   
                                                                                                                                                                         

È la vita di Roberto Vecchioni che si dispiega in questi versi. Ma è un viaggio al  
contrario: dalla voce luminosa della vecchiaia a quella incantata del ragazzino 
che scrive le prime liriche sui quaderni di scuola. Quello che balza subito agli 
occhi è che le poesie scritte nell’arco di un’intera esistenza – quasi tutte inedite 
– dialogano tra loro in un duetto infinito: come se l’uomo di oggi parlasse al 



ragazzo di ieri, e il ragazzo rispondesse. Ne nasce una voce sola, intima e unica, 
capace di attraversare il  tempo e di  restituire la vita nella sua sostanza più 
vera:  memoria,  musica,  morte,  desiderio,  destino.  «Roba,  questa,  che  si 
chiama amore». Si comincia dall’ultimo approdo: un’età matura che Roberto 
Vecchioni  racconta  senza  maschere.  «Quanto  mi  resta,  sentinella,  per 
navigare, scuotere, grattare?» È una veglia ostinata, inquieta, dove il dolore e 
la gioia si parlano, dove l’addio si fa carezza e la vita commuove sopra ogni 
cosa. Risalendo indietro negli anni incontriamo le donne amate: «Voglio vivere 
nella perenne attesa di un amore negato come il cantante che sono, che trema 
a ogni  prima di  non avere fiato».  E incontriamo anche il  Vecchioni  civile  e 
ironico,  capace  di  trasformare  il  disincanto  in  gioco  e  l’intelligenza  in 
leggerezza:                                                                                   VS   851.92       VEC R

Chuck Palahniuk: Shock induction                                           ROMANZI
Mondadori, 2026
          

2032. In risposta al grido d'aiuto della Sottocommissione all'Istruzione del Senato 
degli  Stati Uniti,  che  si  interroga  sul  perché  il  livello  culturale  dei  giovani  
americani sia precipitato in misura così allarmante, il  funzionario di un colosso 
editoriale propone una innovativa soluzione al problema: il Programma eel, che 
spingerà i  ragazzi  a  dedicarsi  alla  lettura.  Samantha Deel  ha sempre avuto un 
debole per i libri. La sua curiosità e la sua determinazione la rendono la candidata 
perfetta  per  essere  reclutata  da  Verdi  pascoli,  un'organizzazione  segreta  di 
miliardari a caccia dei migliori e più brillanti adolescenti americani. Se solo fosse  
disposta  ad  abbandonare  la  vita  che  ha  vissuto  fino  a  quel  momento  la 
attenderebbero sontuosi viaggi a Parigi, giovani promettenti che si pavoneggiano 
nei  giardini  di  una meravigliosa villa  e  valzer  opulenti con nobili  russi.  D'altra  
parte,  né  l'inquietante  zio  né i  genitori,  più  dediti a  tracannare NyQuil  che  a  
occuparsi di lei, rappresentano un'alternativa allettante. Ma cosa accade davvero 
agli studenti reclutati da Verdi pascoli? Uno dopo l'altro muoiono in circostanze  
misteriose e qualcosa di sinistro sembra nascondersi sotto la superficie di questi 
apparenti suicidi. Ma Sam è risoluta: non si lascerà schiacciare dal sistema senza 
combattere.  Lungo  la  strada,  incontrerà  un  adolescente  che  beve  Martini, 
un'insegnante di matematica del liceo meglio conosciuta come la Morte Rossa, 
innumerevoli test di (in)attitudine e un'improbabile guida spirituale onirica che 
vuole solo aiutarla ad aprire gli occhi... Una parabola oscura e satirica che solo la 
mente di Palahniuk avrebbe potuto immaginare.                   N    PALAHNIUK    SHO

Antonio Manzini: I tramezzini di Rocco Schiavone                                             ROMANZI 
Sellerio, 2026     

                                                    
      



Una raccolta di racconti inediti che vedono protagonista Rocco Schiavone,  
tra l’infanzia e la maturità, Roma e Aosta, la nostalgia e il dolore. L’amicizia 
con i compagni di Trastevere, prima da bambini e poi da adolescenti, eterni 
ragazzi  di  strada  e  di  vita,  sempre  sospesi  tra  sfrontatezza  e  crimine. 
L’incontro inaspettato con la moglie Marina, in una tempesta di emozioni e 
presagi.  Lo sdegno morale di  fronte a un organizzatore di matrimoni,  un 
wedding  planner  che  sembra  destinato  a  una  brutta  fine.  Le  pulsioni 
erotiche di un giorno di noia smisurata. La guerra e la Resistenza, le figurine 
dei calciatori, i sogni dell’infanzia. I morti ammazzati, i segreti di famiglia, la  
fatica di mettersi ancora una volta al lavoro su un nuovo caso. L’affetto e lo 
sprezzo per i colleghi, il rigore di chi cerca sempre la verità e applica una 
costante disubbidienza alla stupidità e all’ingiustizia.        N    MANZINI      TRA

Paolo Scquizzato: Trasformazione : tu sei ciò che cerchi                                               SAGGI  
Paoline, 2026    
                                                                                                                                                                

Qual è il senso della vita? Trasformarsi. Lo scopo di un seme è diventare grano, 
diventare rosa… Quindi il  significato della nostra vita è portare in atto ciò che 
potremmo essere. Se nel cambiamento è sottesa l’idea che tutto diventi diverso,  
nella trasformazione ciascuno abita ogni cosa, dentro e fuori di sé, per scoprire 
piano piano chi è, con le luci e le ombre. Non c’è nulla di noi che debba essere 
gettato via, ma tutto trasformato, anche le crisi e gli imprevisti. Alcuni personaggi 
biblici  hanno  vissuto  questa  trasformazione,  perché  coloro  che  hanno  fatto 
esperienza di Gesù nel Vangelo sono stati trasfigurati. L’invito è, allora, di vivere  
una spiritualità che impari a stare con quello che la vita dà in ogni istante. 

                              VS   204.4        SCQ P

Mario Avagliano: Voto alle donne! : la storia di una battaglia,                                     SAGGI
dalle suffragette alla Costituente                                                                           
Einaudi, 2026                                           

 
Il primo voto delle donne italiane avvenne il 2 giugno 1946, dopo la guerra e il  
fascismo. Ma la battaglia per i diritti e l'emancipazione femminile in Italia ha alle 
spalle una storia lunga e avvincente, dalle appassionate patriote del Risorgimento 
alle battagliere femministe di fine Ottocento che rompono gli atavici vincoli della 
cultura patriarcale  del  tempo, dalla  mobilitazione nella  prima e nella  seconda 
guerra mondiale alla Resistenza e al referendum tra monarchia e repubblica. A 
ottant'anni da questo momento di svolta, Mario Avagliano e Marco Palmieri ci 
accompagnano attraverso un lungo viaggio,  che viene ripercorso per mezzo di 
diari, lettere, memorie e altri documenti, dall'Unità d'Italia senza madri fino alle 
madri costituenti del 1946.                                                         VS   324.623      AVA M

Walter Veltroni: Il bar di Cinecittà                                                                             ROMANZI
HarperCollins, 2026                                                                                                                            
                                                                                                                                                                       



Giovanni Diotallevi ha sedici  anni quando suo padre gli  comunica la grande 
notizia.  Ha  ottenuto  per  lui  un  colloquio  con  un  gerarca,  una  persona 
importante. Se saprà fargli una buona impressione, per Giovanni si apriranno 
le porte del meraviglioso luogo che il Duce ha voluto costruire in fondo alla 
Tuscolana, una piccola metropoli destinata a creare pellicole che incanteranno 
il mondo intero. Per lui non ci saranno i mercati generali, cassette da scaricare 
e una schiena spezzata: potrà servire da bere e da mangiare ai più grandi divi 
del Paese, in quel posto magico che verrà inaugurato in primavera. È ancora 
incompleto ma ha già un nome che suona come una promessa: Cinecittà. Così, 
in una fredda mattina del febbraio 1937, Giovanni sale sulla sua bici, attraversa 
una  Roma  ancora  addormentata  e  varca  le  grandi  colonne  della  città  del 
cinema. Incontra Franco Romoli, capo del bar, e per la prima volta passa dietro 
al bancone. Lì diventerà amico di Marcello Mastroianni e di Fellini, crescerà e 
invecchierà, si  farà una famiglia,  vedrà scorrere mezzo secolo: la guerra,  gli 
sfollati,  la  ricostruzione  e  il  nuovo  benessere.  Incontrerà  le  grandi  stelle 
italiane e internazionali, negli anni della “Hollywood sul Tevere”, fino a quando 
la televisione metterà in crisi quella straordinaria avventura. 

N    VELTRONI     BAR

Anna Toscano: Brava Giulia                                                                                          ROMANZI 
Nottetempo, 2026                                                                                                                              

L’adolescenza  di  Giulia  è  divisa  tra  il  silenzio  assordante  della  sua  casa 
veneziana e il fiume di vita del mondo esterno. Il padre medico, rigido e tutto 
preso da un suo ideale di  scienza, tenta di  controllare ossessivamente ogni 
“anomalia” della casa e della moglie. La madre, invece, è un’esteta che lotta 
contro l’oscurità con velluti, colori e rossetto rosso, ma spesso si ritira sconfitta 
nella penombra della sua stanza. Crescendo in questo ambiente repressivo, 
dove  le  parole  mancano  e  il  dolore  viene  celato,  Giulia  trova  un  senso  di 
liberazione  nell’incanto  rivelatore  dell’arte  –  imparando  a  “guardare”  dai 
maestri del Cinquecento – e nella vicinanza inattesa della sua compagna di 
pallavolo, Nica. Decide così di studiare Storia dell’arte, e parte per Londra: una 
ribellione contro la tradizione imposta dal padre, che la vorrebbe a Medicina, e 
una fuga verso l’autonomia. Ma un estremo atto di volontà della madre rompe 
per sempre l’ingannevole quiete della famiglia, costringendo Giulia al ritorno 
mentre il padre registra un dolente monologo come ultima, impossibile difesa. 
Un coro a tre voci che oscilla tra nostalgia e gioia, rimpianto e rivolta. Anna 
Toscano  indaga  le  dinamiche  famigliari  con  uno  sguardo  intrepido  e 
compassionevole e una scrittura di calda eleganza.            N    TOSCANO      BRA

Sandro Veronesi: Caducità : tutti i racconti                                                               ROMANZI
La nave di Teseo, 2026                                                      
  



Caducità raccoglie tutti i racconti di Sandro Veronesi, tra i più grandi interpreti 
contemporanei della forma breve, ma è anche un atlante inesplorato della sua 
narrativa, in cui ritrovare i sentimenti e i  temi che abbiamo amato nei suoi  
romanzi. Gli affetti familiari, le conquiste e le perdite, le sfumature dell’amore, 
lo sport, la musica e le passioni letterarie: a partire dal suo primo racconto, 
scritto nel 1983 e rimasto fino a oggi inedito, il  rapporto di Veronesi con la 
scrittura  è  una  lunga  indagine,  alimentata  storia  dopo  storia,  attorno 
all’umanità dei suoi protagonisti, tra le pieghe delle loro debolezze e nella luce 
dell’energia che li anima. Trentadue racconti fulminanti, legati tra loro come i  
capitoli di un romanzo che unisce generazioni di lettori.   N    VERONESI     CAD

Matteo  Ferrari: Geniali dilettanti. Occupazioni e musica a Berlino                          SAGGI  
Agenzia X, 2026                                                                                                           

Negli  ultimi  decenni  del  secolo  scorso,  Berlino  ha  conosciuto  due  grandi 
ondate  di  occupazioni  che  hanno  permesso  di  fronteggiare  l’emergenza 
abitativa  e  la  necessità  di  creare  spazi  per  una  cultura alternativa.  In  quei 
luoghi liberati sono nate tra le più importanti avanguardie punk, post-punk,  
industrial e techno. A cavallo della caduta del muro, dagli squatter alla techno, 
arriva fino a noi il racconto di quei luoghi e di quelle persone che, grazie a uno 
straordinario clima di  condivisione intersezionale,  sono riuscite  a rendere il 
terreno così fertile da generare una scena che non ha eguali al mondo. Un 
argomento fondamentale, eppure dimenticato, sul quale l’autore concentra il 
suo sguardo. Geniali dilettanti è un viaggio nel conflitto tra chi ha contribuito a 
sviluppare la sfera della sperimentazione underground e chi ha innescato le 
dinamiche di gentrificazione che hanno cambiato il volto dei quartieri in cui un 
altro  modo  di  vivere  era  stato  possibile.  Tra  i  tanti intervistati:  Christoph  
Fringeli  (storico  punk  e  fondatore  della  rivista  “Datacide”),  Steve  Morell 
(squatter,  dj  e  organizzatore  di  concerti)  e  Mark  Harrison  (Spiral  Tribe). 
Introduzione di Federico Caprari e interventi di Damiano Cason, Matteo Proto, 
Claudia Attimonelli e Massimo Zamboni.                               VS   306.1        FER M

Janet Malcolm: Il giornalista e l'assassino                                                                 ROMANZI
Adelphi, 2026                                                                              

Fort Bragg, 1970. Un capitano medico dei Berretti Verdi, Jeffrey MacDonald,  
viene accusato di aver massacrato la moglie incinta e le due figlie a colpi di 
bastone e con un punteruolo da ghiaccio, ma viene scagionato da un tribunale 
militare  per  mancanza  di  prove.  Anni  dopo  il  caso  viene  riaperto,  e  il 
giornalista Joe McGinniss, in cerca di una storia di sicuro successo, si conquista 
l'amicizia  di  MacDonald  e  ne  diventa  il  confidente  per  tutta  la  durata  del 
processo  che  lo  condannerà  all'ergastolo,  intrecciando  con  lui  una 
corrispondenza  sconcertante  per  doppiezza  psicologica.  Quando  infatti,  nel 
1983, il libro di McGinniss viene pubblicato, MacDonald si scopre tradito dal 
giornalista,  che lo  ha dipinto come un assassino narcisista  e  psicopatico,  e 



decide di  citarlo in giudizio per frode.  La vicenda scomoda in aula il  Primo 
Emendamento e in  molti da allora continuano a chiedersi  fino a dove può  
spingersi la libertà di stampa, o se è legittimo ricorrere all'inganno in nome 
della cosiddetta «informazione». Ma soprattutto scomoda Janet Malcolm, una 
delle firme leggendarie del «New Yorker», che all'epoca aveva qualche ragione 
per  interessarsi  al  caso:  poco  tempo  prima  uno  psicoanalista  americano, 
scontento  del  ritratto  che  la  Malcolm  ne  aveva  fatto,  l'aveva  querelata 
chiedendo un risarcimento di dieci milioni di dollari. E così la giornalista decide 
di  ripercorrere  il  processo,  non per  «sapere se  MacDonald  sia  colpevole  o 
innocente, e nemmeno stabilire se ciò che dice di  lui  McGinniss sia falso o 
diffamatorio, ma solo giudicare se McGinniss avesse il diritto di dirlo dopo aver 
fatto  credere  a  MacDonald  di  pensare  il  contrario»  commenta  Emmanuel 
Carrère.                                                                                       N    MALCOLM      GIO

Sebastian Fitzek: L'internato                                                                                         ROMANZI
Fazi, 2026                                                       

      
Un bambino è scomparso. È trascorso un anno. Chi potrebbe sapere la verità 
tace.  Till  Berkhoff è  condannato  all'atroce  agonia  di  non  sapere  cosa  sia  
successo davvero a suo figlio. Il piccolo Max è svanito nel nulla ormai da un 
anno, e senza un colpevole, una sentenza, una verità che possa restituire pace 
o giustizia,  il  dolore dei suoi genitori  è diventato insopportabile.  Un uomo, 
recluso  in  un  ospedale  psichiatrico  dopo  aver  confessato  due  orribili 
infanticidi,  potrebbe essere responsabile anche della scomparsa di Max, ma 
non sarà facile ottenere la sua confessione. Quando ogni pista si  esaurisce, 
quando le indagini si arenano in uno straziante silenzio, nella mente di Till si 
profila un'idea tanto audace quanto inquietante: l'unica speranza di ottenere 
la  verità...  è  guardare  in  faccia  l'orrore.  Tra  i  corridoi  claustrofobici  di  una 
clinica  psichiatrica  di  massima  sicurezza,  il  confine  tra  verità  e  follia  si 
assottiglia  pericolosamente.  E  più  Till  si  addentra  in  questo  universo 
disturbante  più  è  costretto  a  chiedersi  quanto  è  disposto  a  sacrificare  per 
trovare le risposte che cerca. L'internato è un viaggio tra gli abissi della psiche 
umana, l'odissea emotiva di una mente in fuga dai propri mostri. Con il ritmo 
incalzante e i  colpi  di  scena che lo hanno reso uno dei maestri  del  thriller 
psicologico moderno, Sebastian Fitzek intesse una trama che tiene il  lettore 
costantemente con il  fiato sospeso,  giocando con le  paure più profonde di 
ognuno di noi e con l'irresistibile anelito alla verità che abita la nostra anima.
                                                                                                             N    FITZEK       INT

Concita De Gregorio: La cura                                                                                        ROMANZI
Einaudi, 2026        

                                                                                                                                                               



Toccante  e  lieve,  intimo  e  pieno  di  umanità,  questo  libro  racconta  come 
prendersi  cura degli  altri  sia  l'unico modo per prendersi  cura di  sé.  Perché 
anche nella fragilità e nei guasti la vita non smette di incantarci, di rivelarci  
nuovi  mondi.  «Alla  fine  di  una  lunghissima  disciplina  di  terapia  e  rigore 
qualcosa devo aver capito meglio. Forse, azzardo: siccome il dolore arriva da 
solo  e  comunque  arriva  sempre,  non  ne  serve  altro.  Al  contrario.  Serve 
bellezza, per affrontare tutto questo dolore. Servono leggerezza, un poco di 
allegria. Il carburante per viaggiare nel buio». Un giorno d'agosto una donna si 
prepara a stare via per un po'. Lascia una lettera di istruzioni ai figli, perché 
anche  in  sua  assenza  possano  trovare  le  cose  che  non  trovano  mai.  Per 
esempio i  doposci.  Non è la  stagione dello sci,  ma chissà quando lei  potrà 
tornare.  Questa  è  la  sua  storia.  Non  è  il  diario  di  una  malattia,  ma  la 
testimonianza esatta che nessuno si salva da solo. A risuonare in queste pagine 
sono le voci degli altri. La voce di Angelina, che ha il piglio di una capobanda e 
tratta le altre pazienti con tenerezza. La voce del Professore, cresciuto in un  
paesino dell'Aspromonte e diventato un luminare, che non dimentica le sue 
origini.  La  voce  di  un infermiere  che  impiantandoti un port  endovenoso  ti  
chiede quale sia la tua canzone preferita, e te la canta. N    DEGREGORIO   CUR

  
Alison Espach: La magia dei momenti no                                                                  ROMANZI  
Bollati Boringhieri, 2024                                                                                                                    
                                                                                   

È  una bellissima  giornata  a  Newport,  Rhode Island,  quando Phoebe Stone 
arriva,  da sola,  al  grand hotel  Cornwall  Inn  sfoggiando un elegante  vestito 
verde e scarpe dorate col tacco. Subito, nella hall, tutti la scambiano per una  
degli  invitati che  si  sono  raccolti nell'albergo  per  i  festeggiamenti del  
matrimonio che sta per celebrarsi, ma in effetti lei è l'unica ospite dell'hotel  
estranea a quell'evento. Phoebe è lì perché sognava di soggiornarvi da anni, 
anzi sognava di farlo col marito, e adesso che lui l'ha lasciata Phoebe è arrivata 
al  Cornwall  con  uno  scopo  ben  preciso,  e  non  esattamente  in  tono  con 
l'atmosfera della festa:  uccidersi.  Nel frattempo la sposa ha pensato a ogni 
dettaglio,  a  ogni  minimo  particolare  del  suo  matrimonio  tranne  che 
all'imprevista presenza di Phoebe... Con una scrittura brillante e uno humour 
impietoso  e  irresistibile,  Alison  Espach  riesce  a  insinuarsi  nelle  pieghe 
dell'animo umano e a farle emergere sulla pagina, a mostrarci certi percorsi  
tortuosi che possono sorprendentemente portarci laddove non avevamo mai 
immaginato di  arrivare,  ad  aprire  portoni  laddove tutte le  porte  sembrano 
saldamente chiuse. A darci fiducia negli incontri inattesi che a volte riescono a 
farci prendere una nuova, imprevista direzione.                   N    ESPACH       MAG

 

Cristina Cassar Scalia:  Le terme dell'Indirizzo                         ROMANZI
Einaudi, 2026                                                                                                                       
           



L'omicidio di un clochard interrompe l'estate «quasi felice» di Vanina Guarrasi, 
vicequestore della squadra Mobile di Catania. E la porta a far luce anche su 
una vicenda ormai dimenticata. Non fosse per i problemi che angosciano i suoi 
amici  più  cari,  Vanina  starebbe  attraversando un  buon  periodo;  persino  la 
relazione con il pm Paolo Malfitano pare aver raggiunto il giusto equilibrio. È 
proprio mentre si  sta  godendo qualche giorno di  riposo con lui  che,  fra  le 
rovine delle terme dell'Indirizzo, un complesso di età imperiale nel centro del 
capoluogo etneo, viene ritrovato il cadavere semicarbonizzato di un uomo cui 
hanno sparato un colpo alla testa. I suoi effetti personali sono andati distrutti,  
solo il viso, miracolosamente scampato alle fiamme, permette alla polizia di 
riconoscerlo:  è  un senzatetto che tempo addietro  era  stato aggredito  dagli 
scagnozzi  di  un  potente  clan  mafioso.  La  direzione  delle  indagini  sembra 
segnata, ma la Guarrasi non è tipo da fermarsi alla prima ipotesi. Con l'aiuto 
della  sua  squadra  -  per  l'occasione  rinforzata  -  e  dell'immancabile  ex 
commissario  Biagio  Patanè,  comincia  a  esplorare  nuove  piste,  che  si 
intrecciano  a  episodi  mai  del  tutto  chiariti,  fino  a  ricostruire  una  storia 
sorprendente.                                                                                N    CASSAR       TER

Irvine Welsh: Men in love                                                                                           ROMANZI
Guanda, 2026                                                                                                                                   

                                                                
Gran  Bretagna,  all'alba  degli  anni  Novanta.  Mentre  l'era  Thatcher  è  agli 
sgoccioli, la banda di Trainspotting è pronta a un nuovo inizio. Sono lontani i 
tempi in cui Renton e Sick Boy erano sempre insieme, la musica di Iggy Pop e 
Lou  Reed  nelle  orecchie,  alle  prese  con  avventure  e  trasgressioni  sempre 
nuove,  spingendosi  oltre  il  limite.  Non c'era rissa  da cui  si  sarebbero tirati 
indietro o sostanza che non avrebbero provato. Ma poi Renton è scappato con 
i soldi di un traffico di droga e l'amicizia si è avvelenata. Sick Boy e gli altri che 
sono  stati fregati –  Franco  Begbie,  Spud  Murphy  e  Second  Prize  –  hanno  
giurato  tremenda  vendetta.  A  loro  non  è  rimasto  in  mano  niente,  e 
dimenticata  l'eroina  e  l'alcol  (chi  più  chi  meno)  si  sono  dedicati all'eterna  
caccia  di  ogni  uomo:  la  ricerca  dell'amore.  È  il  romanticismo  a  muoverli 
adesso, tra rave e notti selvagge. Quando Sick Boy si innamora di Amanda,  
principessina  ricca  e  viziata  conosciuta  in  una  comunità  di  recupero  di  ex 
tossici,  e  le  chiede  di  sposarlo,  per  tutto  il  gruppo  sembra  presentarsi 
l'occasione  per  il  riscatto.  Sarà  un  matrimonio  memorabile…  L'amore  è  la 
risposta a tutti i loro problemi, oppure è solo l'ennesima forma di dipendenza, 
destinata a deluderli?                                                                N    WELSH        MEN 



Marion Montaigne: I nostri mondi perduti                                  FUMETTI
Bao, 2025                                                                                                               

Marion Montaigne, figura unica nel panorama d’oltralpe, è una divulgatrice 
scientifica, i cui lavori sono finora rimasti inediti in Italia. Ora però Zerocalcare 
ha deciso di portare I nostri mondi perduti nella sua collana Cherry Bomb, e ne 
ha supervisionato meticolosamente la traduzione e l’edizione italiana. Questo 
fumetto racconta di come sia nata la paleontologia, in un’epoca storica in cui si 
credeva, per motivi religiosi, che il mondo esistesse da meno di seimila anni. I 
primi scienziati dovevano spiegare al mondo le teorie che derivavano dai fossili 
e dai reperti che trovavano, senza sembrare eretici. Allo stesso tempo, alcuni  
dei principali ritrovamenti preistorici erano stati fatti da donne che, visto il loro 
ruolo nella società del XIX secolo, erano a stento menzionate, quando i loro 
ritrovamenti venivano resi pubblici. Infine, questo fumetto parla del modo in  
cui sono stati rappresentati graficamente i dinosauri, visto che nessuno ne ha  
mai visto uno dal vivo. Duecento pagine dense di umorismo, nozioni storico-
scientifiche e una toccante riflessione sui motivi per cui i mostri dell’antichità 
sono così importanti per l’immaginario di noi esseri umani. 
                                                                                 FUMETTO      MONTAIGNE    NOS

Eiichiro Oda: One Pieace. Vol.110                                                                                 FUMETTI 
Star comics, 2026                                                                                                                                

Con l’aiuto dei Pirati Guerrieri Giganti, Rufy e i suoi vedono la luce sull’Isola del 
Futuro, ma gli Astri di Saggezza fanno barriera bloccando la loro agognata e 
rocambolesca fuga. Intanto comincia la trasmissione del messaggio registrato 
da Vegapunk prima di morire, e il suo contenuto fa tremare il mondo...        
                                                                       FUMETTO      ODA  ONE PIECE         110

Serena Dandini: Paura non abbiamo : le donne che hanno                                              BIO
fatto la Repubblica                                                  
Einaudi, 2026                                                                                                               

2 giugno 1946,  l'Italia  diventa  una repubblica  e  per  le  donne comincia  un 
nuovo tempo. Con il suo stile inconfondibile, impertinente ma rigoroso, Serena 
Dandini scrive l'avventura delle Madri costituenti che sono state protagoniste 
di  quel  momento.  Un'«affettuosa  genealogia»  dove  trovano  posto  anche 
intellettuali  e  artiste  che  le  hanno  precedute  o  che  ne  hanno  raccolto  il 
testimone.  Dei  556  deputati che  all'indomani  della  guerra  compongono  
l'Assemblea costituente - eletta da milioni di italiani e, per la prima volta, di 
italiane  -  soltanto  21  sono  donne.  Donne  caparbie,  intrepide  e  schiette, 
diversissime per origine, carattere e appartenenza politica, ma accomunate da 
una convinzione ostinata: la democrazia, senza la metà femminile del mondo, 



è una promessa scritta a matita. Sono figure straordinarie, spesso dimenticate, 
che  hanno  combattuto  e  versato  sangue,  guidato  lotte  operaie,  fondato 
giornali e movimenti politici per ottenere diritti a lungo negati. Serena Dandini  
le riporta alla luce in un libro appassionato che coniuga impegno civile e ironia, 
lungo  un  percorso  in  cui  accanto  alle  Madri  costituenti sfilano  attiviste  
instancabili,  donne di  spettacolo  capaci  di  dar  voce  a  desideri  e  ribellioni, 
nonché  giudici  e  parlamentari  che  hanno  trasformato  le  battaglie  in  leggi. 
Tutte loro hanno contribuito a incrinare abitudini  e  pregiudizi  degli  italiani, 
rendendo  possibile  il  cambiamento  culturale  da  cui  è  germogliata  una 
rivoluzione lenta, faticosa, tuttora ostacolata, ma irreversibile.        BIO  DONNE

Simon Mason: Persa e mai ritrovata                                                                           ROMANZI  
Sellerio, 2026                                                                                                                        

Oxford è l’incarnazione delle contraddizioni  di  un intero paese, città dove i 
senzatetto  si  accampano  all’ombra  di  quegli  stessi  edifici  eleganti abitati e  
frequentati dall’indifferente  borghesia  inglese.  È  una  città  in  cui  si  può  
scomparire  nel  nulla,  senza  essere  mai  ritrovati.  Sono  le  tre  del  mattino 
quando la polizia riceve una chiamata da Zara Fanshawe. Un’ora dopo, la Rolls-
Royce  dell’ereditiera  viene  trovata  abbandonata  in  una  squallida  stradina. 
Della donna, però, nessuna traccia. I paparazzi impazziscono, l’intera città è in 
fibrillazione e il caso finisce sulle scrivanie di Ryan e Ray Wilkins. Per qualche 
motivo,  da  che  è  trapelata  la  notizia,  la  senzatetto  Lena  Wojcik  è 
nervosamente alla ricerca di un uomo che a Oxford tutti conoscono, il burbero 
mendicante che si aggira per le vie della città spingendo un carrello stracolmo 
di  effetti personali.  Anche lui  è  scomparso nel  nulla.  Forse  i  due casi  sono  
collegati.                                                                                        N    MASON        PER

Lisa Ridzén: Quando le gru volano a Sud                                                                   ROMANZI  
Pozza, 2025                                                                                                              

Bo ha ottantanove anni e la sua solitudine viene interrotta soltanto dalle visite 
degli  assistenti domiciliari  che si  prendono cura di  lui.  Per  il  resto,  non c’è  
molto che abbia sapore. Nemmeno i pasticcini alla panna montata che il figlio 
Hans si  ostina a comprare e mettergli  nel frigo.  Bo è arrabbiato con il  suo 
corpo che non obbedisce più, con le sue braccia un tempo forti che ora non 
riescono a fare più nulla, con le sue dita gonfie che non sanno più nemmeno 
aprire il barattolo che contiene lo scialle preferito di sua moglie Fredrika. Lo 
scialle che conserva ancora il suo profumo. È l’unica cosa che gli è rimasta di 
lei, da quando è stata trasferita in una casa di cura a Östersund, da quando 
Fredrika non riconosce più nessuno e lui non riconosce più la donna dietro i 
lineamenti di sua moglie. Ma, soprattutto, Bo è arrabbiato con Hans che vuole 
portargli via Sixten, il suo cane, perché si è convinto che un quasi novantenne 
non sia in grado di prendersene cura.                                      N    RIDZEN       QUA



Dario Ferrari: La ricreazione è finita                                                                            ROMANZI 
Sellerio, 2023                                                                                             

Marcello  è  un  trentenne  senza  un  vero  lavoro,  resiste  ai  tentativi  della 
fidanzata  di  rinsaldare  il  legame  e  cerca  di  prolungare  ad  libitum  la  sua 
condizione di post-adolescente fuori tempo massimo. La sua sola certezza è 
che vuole dirazzare,  cioè non finire come suo padre a occuparsi  del  bar  di 
famiglia. Per spirito di contraddizione, partecipa a un concorso di dottorato in 
Lettere, e imprevedibilmente vince la borsa. Entra così nel mondo accademico 
e  il  suo professore,  un barone di  nome Sacrosanti,  gli  affida come tesi  un 
lavoro sul viareggino Tito Sella, un terrorista finito presto in galera e morto in 
carcere,  dove però ha potuto completare alcuni  scritti tra  cui  le  Agiografie  
infami, e dove si dice abbia scritto La Fantasima, la presunta autobiografia mai 
ritrovata. Lo studio della vita e delle opere di Sella sviluppa in lui una specie di 
identificazione, una profonda empatia con il terrorista-scrittore: lo colpisce il 
carattere  personale,  più  che  sociale,  della  sua  disperazione. 
Contemporaneamente sperimenta dal di dentro l'università: gli intrighi, le lotte 
di  potere  tra  cordate  e  le  pretestuose  contrapposizioni  ideologiche,  come 
funziona  una  carriera  nell'università,  perfino  come  si  scrive  un  articolo 
«scientifico» e come viene valutato.                                          N    FERRARI      RIC

 
Ben Pastor : Lo specchio del pellegrino                                                                       ROMANZI 
Sellerio, 2026                                                                                                 

Russia,  26  ottobre  1941.  Il  capitano  Martin  Bora  ha  un  braccio  rotto,  è 
sopravvissuto  miracolosamente  a  una  cattura  e  a  una  fuga  rocambolesca 
dietro le linee. Nonostante sia ferito ed esausto, nel cuore della notte riceve 
dai suoi superiori un incarico inatteso: fare luce sulla morte del maggiore Alt, 
«caduto  sul  campo».  L’indagine  però  si  trasforma  ben  presto  in  un 
pellegrinaggio  attraverso  gli  atroci  massacri  nazisti compiuti sul  fronte  
orientale.  Muovendosi  tra  le  strade  di  Odessa,  dove  le  SS  hanno  appena 
compiuto terribili rappresaglie contro la popolazione in gran parte ebraica, il 
malinconico  Martin  Bora  inizia  a  sospettare  che  il  maggiore  Alt  non  è 
semplicemente caduto sul campo, che forse c’è qualcosa di più. Bora si trova 
così a seguire il duplice filo della ricerca sulla strana morte del maggiore e sulle 
stragi  perpetrate  dall’esercito  romeno  appoggiato  dalle  SS.  Il  rischio  è 
altissimo. Tra amori perduti e traffici illegali, serate folli e pogrom sanguinosi,  
Ben  Pastor  ci  trascina  sul  fronte  orientale  e  nella  città-simbolo  di  Odessa, 
iconica, misteriosa, affascinante.                                                N    PASTOR       SPE

Gianna Manzini: Un mondo senza umani : storie di animali, alberi,                     ROMANZI
mari, cieli, montagne                                                                                                                         
Mondadori, 2025     
                                                                                     



«C'è sempre stato un tema di fronte al quale mi sono impuntata. Il tema degli 
animali. Questo lo salvo e lo salverò finché campo. Non ci posso rinunciare.» 
Così Gianna Manzini introduceva la sua raccolta Animali sacri e profani (1953), 
successivamente ampliata  nell'Arca di  Noè (1960),  un'originale  antologia  di 
scritti a  tema animale.  Non  era  la  sua  prima  incursione  nel  mondo  "oltre  
l'umano", esplorato letterariamente sin dai tardi anni Venti: un'indagine "nel 
cuore  delle  cose"  condotta  attraverso  una  «prosa  veramente  poetica,  non 
poetizzata» (Pasolini), capace di restituire lo sguardo a una natura brulicante, 
di far parlare non solo creature animate, ma anche alberi, montagne, l'acqua 
del mare, le nuvole. Sul sottile crinale tra invenzione narrativa e osservazione 
del vero, tra epifania modernista e gioia estetica, memoria e sogno, i testi qui 
raccolti danno conto per la prima volta della produzione "animista" di Manzini, 
ispirata a una poetica originalissima che annulla  ogni  distanza tra  natura e 
cultura.                                                                                        N    MANZINI      MON

Barbara Baraldi: Vasco Rossi : una favola lunga una vita                                          FUMETTI
Vol.1: La rabbia giovane                                                                                                                
Sergio Bonelli, 2026                                                                                           

Un grande evento editoriale: la biografia di Vasco Rossi raccontata a fumetti in 
tre volumi per la libreria. Vasco si racconta: la sua vita, la sua musica, i successi 
e  i  momenti difficili,  dagli  esordi  alla  consacrazione  del  più  grande  rocker  
italiano in un lungo viaggio a fumetti. L'usignolo d'oro, la radio libera, le dita su 
una  chitarra,  gli  amici  e  le  ragazze,  piazza  Maggiore,  "Albachiara",  il  rock 
dentro l'anima... La favola di Vasco, là dove tutto è cominciato.                   
                                                                         FUMETTO      VASCO ROSSI  BAR       1

Andrea Sestante: Yekatit 12 : la resistenza dei partigiani etiopi contro                  FUMETTI
l'occupazione fascista                                                                                           
Tunué, 2026                                                                                          

Nel  1936  l'Etiopia  è  conquistata.  Addis  Abeba  è  sotto  il  controllo  italiano:  
piazze, chiese, strade, tutto è sorvegliato. I fascisti parlano di ordine. Ma chi  
vive sotto l'occupazione sa che dietro le parole ci sono fucilazioni, torture e  
terrore. Simeon Adefris è un giovane autista etiope, che sceglie di non restare  
spettatore  e  di  unirsi  alla  resistenza,  pianificando  un  attentato  contro  il  
maresciallo Graziani. L'azione, però, fallisce e una feroce repressione travolge  
la città: è il 12 di Yekatit. Prefazione di Wu Ming 2. Postfazione di Gabriella  
Ghermandi.                                                                 FUMETTO      SESTANTE     YEK

Liz Moore: Le canzoni di New York                                                                              ROMANZI
NNE, 2026                                                                                          



New  York,  anni  Duemila.  Jax  è  la  direttrice  della  famosa  etichetta  Titan 
Records, che gestisce in maniera inflessibile e competitiva, sempre alla caccia 
di nuovi cantanti da mettere sotto contratto. Finora la Titan ha potuto contare 
sul successo di Tommy Mays e la sua band, ma le mode musicali cambiano in 
fretta e bisogna essere pronti a intercettare i gusti del pubblico. Lo sa bene  
Theo, il talent scout che ha appena scommesso su un nuovo gruppo, i Burn, a 
cui ha chiesto di aprire gli ultimi concerti di Tommy Mays. Ma il cammino verso 
la fama è un continuo saliscendi, e Jax dubita che i Burn abbiano le carte in 
regola per farcela.  Lei  punta tutto,  invece, sulla giovane, bella e talentuosa 
Lenore Lamont, che sembra immune da dubbi e paure. Finché il peso delle 
aspettative  e  una  delusione  d’amore  risvegliano  le  fragilità  della  ragazza, 
proprio alla vigilia della sua occasione per conquistare il grande pubblico. "Le 
canzoni di New York" alterna le voci di protagonisti e comprimari sullo sfondo 
della  città  dei  sogni,  e  ci  rivela  il  lato  nascosto  dell’industria  musicale,  tra 
slanci, debolezze, compromessi, e i colpi di scena che, in un istante, possono 
trasformare  un  fallimento  in  una  leggenda.  Con  il  suo  sguardo  carico  di 
umanità,  Liz  Moore  ci  riporta  a  quell’attimo  inebriante  in  cui  le  luci  si 
abbassano, cala il silenzio ed è tempo di esibirsi sul palcoscenico della propria 
vita.                                                                                                N    MOORE        CAN

Yakinop: Dettagli fuori posto                                                                                        ROMANZI 
Fabbri, 2026                                                                                          

Quello che stai per leggere è il diario di Will Schulz. Will è un tipo meticoloso, 
poche  cose  sfuggono  alla  sua  mente  analitica.  La  sua  vita  è  scandita  da 
precisione  estrema,  attenzione  ai  dettagli,  elenchi.  Il  suo  nuovo  lavoro  è 
digitalizzare  libri  e  documenti sepolti nella  biblioteca  più  trascurata  
dell'Università  di  Colonia.  Un  lavoro  noioso.  Solo  che  Will  si  imbatte  in 
qualcosa  che  non  gli  darà  pace.  Una  morte  strana  avvenuta  dieci  anni  fa, 
archiviata come suicidio, eppure... Will comincia a trovare delle tracce, briciole 
sparse su un sentiero che punta verso un'intricata storia di leggende occulte. 
Già dieci anni prima un misterioso blogger aveva cercato di fare luce su quegli 
eventi, per poi sparire. Ora sta a Will provare a seguire le briciole. Tutto quello 
che ha trovato è in questo libro e in un archivio online a cui potrai accedere 
seguendo gli indizi. Spetta a te capire cosa è importante e cosa no. Solo così, 
forse,  arriverai  alla  Verità.  Questo  non  è  un  romanzo  tradizionale,  ma 
un'indagine piena di zone d'ombra, in attesa di qualcuno che sappia affrontarla 
da una prospettiva diversa. Nel libro c'è tutto ciò che ti occorre per orientarti, 
ma la verità si nasconde tra le connessioni che saprai fare. Accanto alla storia, 
consulta  l'archivio  online  con  documenti,  tracce  e  informazioni:  starà  a  te 
decidere cosa conta davvero.                                                    N    YAKINOP      DET

AidaIro: Hanako kun : i 7 misteri dell'Accademia Kamome. Vol. 24                        FUMETTI  
BD, 2025                                                                                  



All'accademia  Kamone,  il  cui  passato  è  stato  alterato,  c'è  un  rituale  molto 
popolare  chiamato  "Tsukasa"  e  Ko,  maledetto  a  causa  sua,  viene  spinto  a 
entrare nella casa rossa. Nel frattempo, anche Nene e gli altri si preparano a 
fare  visita  al  famigerato  edificio  in  cui  Hanako  e  Tsukasa  hanno  trascorso 
l'infanzia...                                      FUMETTO      AIDAIRO      HANAKO KUN        24

Fabiano Massimi: Il trucco del diavolo                                                                       ROMANZI  
Longanesi, 2026                                                                                      

Roma,  seconda  metà  del  Settecento.  Nel  cuore  dello  Stato  Pontificio  si 
consuma una serie di delitti tanto macabri quanto impossibili da interpretare: 
corpi  disposti in  pose  rituali,  incisioni  sconosciute,  simboli  che  sembrano  
provenire da un altro mondo. Temendo uno scandalo e il dilagare del terrore 
tra il popolo, per risolvere il mistero il Papa chiama a sé un uomo fuori dagli 
schemi:  Xavier  Galant,  avventuriero  còrso  noto  per  il  grande  acume  e  il 
coraggio in battaglia. Galant accetta l'incarico e inizia a indagare anche con 
l'aiuto dell'eruditissimo gesuita Artemio Di Grazia, destreggiandosi tra le fitte 
trame della politica ecclesiastica e i mille rimandi culturali che il misterioso e 
letale Diabolus dissemina sulle scene del crimine. Insieme, i due scopriranno 
che tutti i delitti sono legati fra loro da un dettaglio inquietante: ognuno ha a  
che  fare  con  quello  che,  due  secoli  dopo,  verrà  denominato  Manoscritto 
Voynich,  un  codice  medievale  composto  da  pagine  dense  di  simboli, 
diagrammi  anatomici  e  disegni  botanici  di  piante  inesistenti.  Un  enigma 
impossibile da decifrare eppure qualcuno è disposto perfino a uccidere pur di 
giungere alla verità.                                                                    N    MASSIMI      TRU

Emmanuel Carrère: Kolchoz                                                                                         ROMANZI  
Adelphi, 2026                                                                                        

Ci  sono  stati,  nell'infanzia  di  Emmanuel  Carrère,  momenti di  memorabile  
beatitudine: quelli  in cui,  in occasione dei viaggi del padre, a lui e alle due 
sorelle minori era concesso di trasferirsi nella camera dei genitori. «Marina, 
che era la più piccola, dormiva nel lettone. Nathalie e io portavamo i nostri 
materassi o semplicemente mettevamo dei cuscini intorno al letto. A questo 
rito mia madre aveva dato un nome: fare kolchoz. Ci piaceva da morire fare 
kolchoz». I tre fratelli, ormai più che adulti, ripeteranno quel rito nella camera 
di un hospice, raccogliendosi attorno alla madre per trascorrere con lei l'ultima 
notte  della  sua  vita.  Sarà  proprio  Emmanuel  a  chiuderle  gli  occhi;  e  poco 
tempo dopo inizierà la stesura di questo libro. Che è al tempo stesso il grande 
«romanzo  familiare»  in  cui  Carrère,  da  quel  formidabile  narratore  che  è, 
ricostruisce  la  storia  – perigliosa,  tormentata,  avvincente come una saga – 
delle  due  famiglie  da  cui  discendeva  sua  madre,  quella  russa  e  quella 
georgiana; il racconto di come la povera, orgogliosa Hélène Zourabichvili dal 
cognome  impronunciabile  sia  diventata  la  più  influente  storica  francese 



dell'Unione Sovietica prima e della Russia poi, fino a essere eletta segretaria 
perpetua dell'Académie française; e una struggente dichiarazione d'amore per 
questa donna dura, autoritaria, avida di riconoscimenti accademici e mondani, 
ma anche coraggiosa, tenace, generosa, di cui il figlio non nasconde ombre e 
asprezze, rendendole l'omaggio più esaltante che uno scrittore possa tributare 
alla propria madre: trasformarla in uno strepitoso personaggio romanzesco. 
                                                                                                        N    CARRERE      KOL

Sandrone Dazieri: La mossa del granchio : la nuova indagine di                          ROMANZI
Dante e Colomba                                                                                                                                
Rizzoli, 2026                                                                                    

Quando Dante Torre arriva tra le colline del Piemonte per una consulenza ai 
Servizi, non si aspetta di trovare qualcosa che lo riguarda così da vicino. Dentro 
una chiesetta,  riemersa  dai  resti di  una frana,  viene scoperto  un cadavere  
rimasto intrappolato sotto le rocce per decenni. Disegnato sul muro, c'è un 
loto stilizzato: il segno di un possibile omicidio rituale. Ma la verità è ancora 
più sconvolgente. Il corpo è di Alba, il primo amore di Dante, la donna che anni 
prima lo  aveva  accolto  nella  comunità  Tarayoga,  aiutandolo  a  ricominciare 
dopo l'orrore del Silo. Prima che possa avvicinarsi alla verità, qualcuno, però, 
tenta di ucciderlo: un camion lo sperona. Per lui non ci sono dubbi. C'è un 
demone  che  vuole  fermarlo.  Intanto  in  Francia  l'ex  vicequestore  Colomba 
Caselli  abita con Glenn, che le offre il  suo incondizionato amore e una vita 
ricca e spensierata. Ma se ti sei  occupata di criminali  e assassini,  è difficile  
lasciarsi il passato alle spalle. Soprattutto se al tuo fianco c'è sempre stato un 
socio brillante come Dante. Quando la notizia del suo incidente la raggiunge, 
Colomba lascia da parte i dubbi e parte al volo per cominciare con l'amico, vivo 
per un soffio, un'indagine impossibile. Insieme scoprono che la morte di Alba 
non è un caso isolato. Uno dopo l'altro, gli ex membri della comunità stanno 
morendo in circostanze sospette.                                             N    DAZIERI      MOS

Riccardo Dal Ferro: Il pensiero incoraggiante : Tolkien in difesa del presente            SAGGI 
Bompiani, 2026                                                                                   

Che cosa può dirci  oggi  J.R.R.  Tolkien in  un mondo attraversato da guerre, 
incertezze  generazionali  e  un'intelligenza  artificiale  che  si  fa  sempre  più 
protagonista? Molto più di quanto si pensi. A lungo il suo universo fantastico è 
stato liquidato come semplice fuga dalla realtà, ma le sue storie, se lette con 
uno sguardo attento,  tornano a  parlarci  con  forza,  lucidità  e  sorprendente 
attualità. Il pensiero incoraggiante è un viaggio inatteso e luminoso in sette 
tappe, sette lezioni di saggezza ispirate al creatore del Signore degli Anelli, per 
affrontare  le  sfide  del  presente  con  la  forza  dei  valori,  la  serenità  della 
consapevolezza e il coraggio di chi non teme la battaglia. Dalla crisi climatica 
alla  rivoluzione digitale,  dal  fascino oscuro del potere alla fame di verità,  il 
libro attraversa i temi cruciali del nostro tempo filtrandoli attraverso la lente 
della Terra di Mezzo, restituendoli  più vivi,  più umani, più urgenti. Con una 



scrittura limpida e trascinante, Rick DuFer conduce il lettore tra sentieri in cui 
filosofia, spiritualità e letteratura si incontrano, dimostrando come il mondo di 
Tolkien  non  sia  evasione,  ma  orientamento:  una  bussola  in  tempi  confusi. 
Perché anche quando l'ombra sembra calare su tutto, la speranza resta una 
forza concreta e rivoluzionaria capace, ancora una volta, di cambiare il mondo. 
                                                                                                       VS   823.912      TOL J

Valeria Parrella: La ragazzina                                                                                       ROMANZI 
Feltrinelli, 2026                                                                                      

Lei è Giovanna d'Arco. Vergine, puttana, santa, pazza: ne hanno dette tante su 
di lei, e ancora se ne dicono. “Ma il fatto è che a lei non interessava.” Perché 
ha una missione chiara davanti a sé, e quando gli uomini capiscono che fa sul  
serio, allora tentano di ridurla: in ceppi, a più miti consigli, farla piccola come 
loro. Invece il mondo è grandissimo, e lei lo sa. È indomita, è incontrollabile, è 
praticamente irriducibile. Vestita in abiti maschili – crimine che nel 1400 vale la 
scomunica –, galoppa per riconquistare i territori che nel corso dell'estenuante 
guerra  dei  cent'anni  gli  inglesi  hanno  sottratto  alla  Francia,  galoppa  per 
rimettere il Delfino sul trono. Galoppa in testa a un esercito che crede in lei,  
perché  lei  va  alla  guerra  in  modo  diverso,  con  clemenza  verso  i  popoli, 
lasciando la battaglia ai soldati, pregando e cercando giustizia. Perché prima di 
reggere  la  spada e  lo  stendardo,  lei  giocava  con  i  fratelli,  ascoltava  storie, 
faceva sogni bellissimi e parlava con sua mamma. Perché prima di tutto lei è 
una ragazzina. “La ragazzina” è quasi la traduzione italiana di “la pucelle”, la 
pulzella  d'Orléans.  Come la guerra dei  cent'anni  è quasi  come ogni guerra, 
come l'assedio d'Orléans è quasi come un assedio di oggi. Come il coraggio e la 
determinazione  di  Giovanna  sono  quelli  di  ogni  ragazzina  che  si  mette  di 
traverso per cambiare l'ordine dei potenti e delle cose: e questo senza quasi. 

 N    PARRELLA     RAG

Petros Markaris: La ricchezza che uccide                                                                   ROMANZI  
La nave di Teseo, 2026                                                                                     

In una Atene lacerata dall’emergenza abitativa, dove gli affitti divorano vite e la 
città si spacca tra chi una casa non può più permettersela e chi non l’ha mai 
avuta,  un  suicidio  apre  una  crepa  inquietante.  Due  ex  coniugi,  costretti a  
condividere lo stesso appartamento perché è per loro impossibile pagare due 
affitti, scelgono la morte come ultimo avvertimento. Charitos lo capisce subito. 
Non è un crimine, ma è un segnale. Mentre la tensione cresce tra affittuari, 
senzatetto,  migranti e  gruppi  anarchici,  un  omicidio  aggrava  la  situazione:  
Gheràsimos  Fakìs,  dirigente  di  un’importante  impresa  immobiliare,  viene 
ucciso nella sua auto all’interno del parcheggio del complesso residenziale nel 
quale viveva.  Proprio quei palazzi  che aveva contribuito a costruire sono al 
centro della bufera da quando un gruppo di senzatetto ha deciso di accamparsi 
nel vicino parco dell’Ellinikòn, per protestare contro la gentrificazione che ha 
alzato  in  modo  insostenibile  gli  affitti nella  zona.  Il  direttore  della  polizia  



dell’Attica Kostas Charitos,  insieme alla  commissaria Antigone della squadra 
omicidi, si muove in un’indagine fatta di dettagli minimi, sospetti silenziosi e 
indizi che emergono nei luoghi meno attesi. Ogni pista sembra portare a una 
verità,  finché  un’esplosione  all’alba,  una  cucina  distrutta  e  una  vittima 
innocente rimettono, ancora una volta, tutto in discussione. 

N    MARKARIS     RIC

Maurizio de Giovanni: Il tempo dell'orologiaio                                                         ROMANZI 
Feltrinelli, 2026                                                                                    

Carlo Malavasi, nome di battaglia “Sergio”, è stato per oltre quarant'anni una 
primula rossa della lotta armata: latitante imprendibile, custode di segreti che 
nessuno dovrebbe conoscere. Mago degli esplosivi, signore dei congegni, ha 
costruito meccanismi perfetti, capaci di fermare il tempo nel punto esatto in 
cui  la  vita  si  spezza.  A  strapparlo  alla  copertura  anonima  dietro  cui  si  è 
nascosto a Brest, in Francia, sono Andrea Malchiodi e Vera Coen. Andrea è un 
professore universitario, ordinario, metodico, cresciuto con una madre che gli 
ha raccontato per tutta la vita di un padre lontano, morto in mare. Fino al 
giorno in cui Andrea scopre che quel padre non solo è vivo, ma è un assassino. 
Vera, invece, è una giornalista ossessionata dalla morte del padre che non ha 
mai conosciuto, ucciso nel 1984 in un attentato. Vuole la verità, Vera. La vuole 
da  sempre.  Ma  proprio  quando  sembra  sul  punto  di  afferrarla,  la  donna 
scompare  nel  nulla.  E  allora  il  tempo  accelera.  E  deraglia.  Carlo  e  Andrea 
iniziano  la  caccia.  Con loro c'è  Martina,  figlia  di  Andrea e  nipote  di  Carlo: 
carattere  ruvido,  troppo  simile  a  quello  del  nonno.  Un  trio  improbabile, 
costretto a muoversi in un'indagine senza tracce, e con poche certezze. L'unico 
appiglio è una pista polverosa che affonda nel passato. Per trovare Vera, Carlo 
dovrà  cercare  i  compagni  di  un  tempo,  e  scovare  chi  lo  ha  venduto  – 
quarant'anni prima – a un oscuro centro di potere che proietta la sua ombra 
ovunque.                                                                                  N    DEGIOVANNI   TEM



In  occasione  di  Bologna  Estate,  la 
Biblioteca Tassinari Clò, in sinergia con le 
azioni  del  Piano  della  Notte,  rimane 
aperta  dalle 19 alle 24 tutti i  mercoledì  
sera dal 20 maggio al 29 luglio.

ORARIO ESTIVO 2026.

Dal 13 al 31/7:  lunedì 14-19, martedì 9-
14,  mercoledì  14-24,  giovedì,  venerdì  e 
sabato 9-14.
Agosto: lunedì  14-19,  martedì  9-14, 
mercoledì 14-19,  giovedì e venerdì 9-14, 
sabato chiuso. 
Siamo chiusi dal 10 agosto al 16 agosto. 

Dal 1 luglio al 15 agosto il prestito dura 45 
giorni.

Biblioteca Oriano Tassinari Clò
Parco di Villa Spada -
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